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I COMUNI DEMOGRATICI PER I GIOVANI E I BIMBI 

per chi ha dato 
le vacanze ai mi ei figli £ 
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Colonie e convitti per i bimbi poveri - / campeggi di Courmayeur e Cesano, organiz
zati dal Comune di Tonno - Squadre nportive popolari - Miseria nei Comuni clericali 
« lo, Il mio voto lo darò a chi la

r i qualcosa per queste creature ». 
Era una-madre che parlava cosi. 
Aveva un bimbo in braccio con gli 
occhi grandi in,un vicino smunto. 
tutto rigato di ' lacrime asciuga.!' 
con le manine «porcile di polvere 
della etrada, dove 11 bimbo aveva 
giocato Ano a qualche m o m m o 
prima. Altti due bambini ci guar
davano dall'angolo della cucina 
buia, ritti nulle loro gumbe esili e 
nude, Imbrattate di fango, A Luna 
il comune democristiano non >>a 
mal fatto niente per l'assistenza del 
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convitti per l bambini poveri. A 
Sur/.unii. per cwmplo, il sindaco co
munista Unnici* ha voluto che l'as-
slstt n/.i all'infanzia e le vacanze 
dei bambini poveri fossero al cen
tro delle riulizziutonl del comune. 
K nonostante la feroce campatiti" di 
ostilità condotta dal parroco e 11 
rifiuto del governo a contribuire 
con !«' normali sovvenzioni, il pro
gramma è etato attva'o In pieno 

Del resto tutti l comuni demo
cratici hanno rivolto molte cure al-
l'infanziu. Dove, però, hanno inUo 
spesso cose nuove e non contemplo-
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La sollecitudine del Comuni popolari vergo l'Infanzia ti mantreata 
attraverso l'istituitone e l'attivo incremento delle colonie estive, che 
quest'anno, nelle città amministrate dalle forze democratiche, si 
avviano a svolgerai con ampiezza maggiore delle estati trascorse 

bambini poveri. Venivamo da Mo
dena e avevamo appena scavalcato 
l'Abetone, e già pareva di trovarsi 
In un'altra Ital ia . . . . 

Da Modena a Sftrzftim 
A Modena avevamo dato un'oc

chiata ai piani per le colonie esti
ve, e ci eravamo rallegrati veden
do che anche in questo campo, co
me in quello delle scuole — per 
rimanere nell'ambito dell'infanzia 
— il comune < democratico aveva 
operato a favore delle classi po
vere, con criteri generosi e amore
voli. Avevamo visto, nelle campa
gne dei dintorni di Modena, le vil
le abbandonate da ricchi proprie
tari occupate oggi da scuole e asili 
per bambini. Lunghi elenchi di 
bimbi mondati alle colonie estive ci 
erano stati mostrati anche a Parma 
e a Reggio Emilia, comuni demo
cratici. Passato l'Abetone e caduti 
in questo angolo clericale della To
scana che è la provincia di Lucca, 
lo spettacolo invece era l'opposto. 
Eccoci sui bordi di un canale ma
leodorante dove i bambini sguazza
vano nella melma, eccoci in questa 
casa dove una madre ci mostrava 
le sue creature e chiedeva soltan
to che il Comune facesse qualcosa 
per loro. 

Nel calcolo delle madri che vo
tano entra forse qualcosa di più 
che In quello di ogni altra catego
ria di elettori. Anche 1 bambini e i 
ragazzi affidano al voto delle ma
dri 1 loro desideri, 1 loro calcoli di 
cittadini che non possono ancora 
votare: e Vota per chi ci darà le 
vacanze » essi dicono. Cosi nel cal
colo della madre che vota, oltre al
la pace, al pane quotidiano, alla 
casa, entrano Ir vacanze dei Agli. I 
Comuni democritei offrono in que
sto senso un bJ.ancio che supera di 
molto anche quella normale ammi
nistrazione che 1 comuni clericali 
spesso non hanno saputo svolgere. 
Perfino i piccoli comuni retti dal 

, popolo hanno organizzato colonie e 

te nei progrommi amministrativi 
normuli, è slato nel settore del gio
vani. I campeggi di Courmayeur e 
di Cesano organizzati a titolo sin 
pure sperimentale dal Comune di 
Torino nel *49 e nel '50 sono un 
esempio notevole di sviluppo della 
attività amministrativa verso sfe
re di azione finora poco efruttate. 
A quei campeggi hanno partecipa
to circa 390 giovani dei due sessi, 
di età dai tredici al sedici anni. 
Andando ancora più in là. adesso 
è allo studio al Comune di Torino 
una ' nuova iniziativa, quella del 
Villaggio della Gioventù, che rea
lizzerebbe 1) piano di dare n un 
buon numero di giovani, partico
larmente bisognosi di cure e di aiu
to, un luogo di studio e di svago 
tutto per loro. 

Non è vero, dunque, che ai gio
vani non interessino le questioni 
di politica comunale quanto quelle 
di politica nazionale. Sono state 
proprio le esperienze democratiche 
fatte nei Comuni retti dalle sini
stre che hanno indicato concreta
mente come il Comune possa an
che servire alla gioventù. Prenden
do ancora come esempio Torino, 
Reggio Emilia, Modena e tanti altri 
Comuni democratici, si vede quan
to essi abbiano fatto per rimettere 
in efficienza e migliorare le attrez
zature sportive e per finanziare la 
creazione di squadre e società spor
tive popolari. Da queste prove è 
balenata una serie di prospettive 
più ampie, come quella dell'orga
nizzazione . del campe/gi estivi e 
delle vacanze dei giovani operai; 
e su queste basi si è in gran parte 
fondata, di conseguenza, la parte
cipazione dei giovani alla campagna 
elettorale per le amministrative. 

Vigilia di ferie 
Un'altra circostanza ha precisato, 

poi, la posizione dei giovani verso 
le elezioni; il lancio di un vasto 
piano per dare vacanze sane e 
gioiose alla gioventù, avvenuto ad 
opera delia Federazione Giovanile 

Comunista, in questa vigilia d'esta
te che vede la preparazione di tu,tt 
le iniziative per le ferie. 

Anche qui i giovani ritengono chi 
l'uppoggio del Comuni debba esse
re fondamentale. Volendo assiema 
re le vacanze a tutti, la gioven.ù 
comunista ' si rivolge alle masse 
giovanili e li Invita a chiedere i 
mezzi a vari enti fra cui il Comune. 
Per 1 giovuni disoccupati si chie
deranno ai Comuni i sussln. di va
canza. Per ottenere attrezzature, 
terreni di accampamento per i gio-
vanl che già hanno la tenda, con
tributi per l'attività turistica e per 
inllestlmento di case del giovane 
nelle scuole, ci si rivolgerà al co
muni. Accordi tra comuni di mun
immo e comuni di more soronno 
sollecitati per operaie gratultamtn. 
te «cambi di giovani disoccupati e 
studenti. I comuni dovranno pie
m i e • sul governo per ottenere 

sconti ferroviari; in questo senso si 
muoveranno soprattutto quelli par
ticolarmente interessati allo svi
luppo del turismo. Convenzioni 
particolari possono essere anche 
studiate per sfruttale particolari 
impianti come quelli dei Crai dei 
dipendenti comunali. 

Come rispoudciuuno 1 comuni? 
Dipenderà anche dalle persone che 
.saranno a reggere l'ommlnistiBaio
ne. Dipende quindi anche dal vo:o 
degli elettori. Certo che se potes
sero votare anche 1 rnitnzzl. il co
mune democratico avrebbe una di
feso In più, perche I radazzi fanno 
picsto ud nccorgersl che solo una 
amministrazione popolure è capace 
di avvertire in pieno la neces* U 
che tutti l giovani — e quelli più 
poveri per primi — abbiano vacan
ze sane e gioiosi svaghi in mezzo 
ai precoci triboli dell'esistenza. 

8AVERIO TUTINO 

(IALINA II Alt INO VA, l'Illustre 
vlollnifttn ftovietlra, clic prenderà 
parie. Insinuo c<>u gli nitri arti
sti dcll'lMt.S.H. attualmente In 
ItalLi, alle ni* illrsttir.lonl del 

MMKRIO llorrnllno 
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ÈCCO COME IL GOVERNO DIFENDE IL TEATRO NAZIONALE I 

dalla censura 
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1/iiicrcHlihilo veto alla "JMiindrarolaMVlai catena delle proibi
zioni - Betti roiuiinreNeiito- Tagliati i rollili ai "Piccoli Teatri,, 

Alcuni giorni fa, rispondendo mi 
un'interrogazione rivoltogli dalla 
Opposizione, l'on. Andrcotti dichia
rava la propria soddlsuulouc por 
la situazione attutilo del teatro ita
liano. Dal suo punto di vista, l'unte 
Amlteottl ha mille volte ruglouc. 
Hitraiuentc si 6 assistito Infatti ad 
un cosi BfaccluU) ut» politico oel 
mezzi e dell'autorità a disposizione 
del governo per provvedere all'ln-
ceetnento d'un'attlvlto artiglici e 
culturale, quale quello realizzato 
dagli uomini dello Direzione Gene
ralo del Teatro. Autorità e ino/.zl, 
c|oò n dire censura e fovvenzlonl: 
11 bastone e la carota, Insomma. 

Qualcuno, a questo punto, avreb
be Il coraggio di Insinuar!» che il 
«ovcrno non ha fatto nulla per 11 
teatro? SI facrla avanti, se r'ò, e 
veda di smentire come può l fatti, 
le cifrel 

Sono forse state permesse rperc 
teatrali Ispirato od un'Idea diverta 
dn quella del partito al governo? 
Mal più! I Kticconsl dello censuro 
superano di gran lunga quelli ottc-
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LE GIGANTESCHE REALIZZAZIONI PEL REGIME SOVIETICO 

3 canali por ter mimo 
la pioggia nel deserio 
Migliaia di chilometri di terre aride restituite alla vita - Le carte geogra
fiche mutano colore - Nuove centrali elettriche dal Volga alFAmu-Daria 

nutl dolio Questura di Homo con lo 
proibizione della Mistra «L'arte 
contro la barbarle ». Sono state In
fatti efficacemente respinte com
medie di Illustri scrittori Italiani 
tvcdl 11 Raffaele di Hrancatl, auto
rizzato pochi giorni fa, dopo oltre 
cinque medi di giacenza sul tnvnll 
ministeriali!), o di giovani già au
torevolmente premiati in concorsi 
liovernativl (vedi 11 Notturno di 
Pistilli, premio Riccione per II 
11)50; Il premio ò patrocinato nrl-
l'IDl chu 6 un ente sovvenzionalo, 
come tutti sanno; quindi II governo 
primo premio e poi proibirle; tonto 
I soldi non sono suoi!), o di notis
simi scrittori stranieri ' (vedi Li
liali Ik'llmnnn, Marcel Aymo, Ar
thur Hrhnlt/.ler, ecc.) e si è Infine 
vittoriosamente respinto nuche Nic
colò MnrhiavcllL II sovversivo au
tore della Mtnulriifwlii! Oh, lnt"«,i-
mahlle biovuro del nostro ccniioro 
ufflciolc! 

A chi vanno le sovvenzioni 
Inoltre si 6 premialo, diremo ro-

r.i, la servizievole telinola del no
stro censore stanziando la «ommet-
la di quindici milioni per mettere 
In scena un bel drammone «*rlt'.o 
sulla vltn di una santa. Piccolezze, 
.l'intendo, di fronte al merl'l del 
Nostro! Del resto, In fatto di mi
lioni, ritnparziolita «lei governo hn 
ben avuto ' agio di manifestami. 
Cinquanta milioni n una compii-
pnlo che va In Sudnrnerlen (degnis
simo compagnia, mo lo Stato e ca
pocomico?), nuche perchè recita un 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, giugno 
Guardiamo un tifante la carta 

del ulobo, sulle pagine prandi del-
rullante, dove ali etnitferi appaio
no per intero, rivelando non più le 
caratterittlche politiche dei paesi e 
delle nazioni ma quelle fisiche, che 
dei intano il volto grandioso dei 
continenti: tra l'azzurro defili ocea
ni e il verde delle montagne, gran
di macchie di un piallo sbiadito ti 
estendono attraverso la superficie 
della terra. Quelle macchie indica
no il deserto. Trentacinque milioni 
di chilòmetri quadrati di steppe e 
di ter te desertiche, trentacinque 
milioni di tetfe dovè non si pro
duce e non si vive, si estendono 
attraverso i continenti. Venticinque 
milioni di chilometri quadrati di 
deserto sono in Asia e in Africa; 
di tutta la superficie delle terre 
morte, appena il 2 per cento l'uo
mo i riuscito a riportare alla vita, 

Questi trentacinque milioni di 
chilometri quadrati di deserto sono 
il vero e più grande nemico del
l'uomo. Attraverso pli anni e i se
coli gli uomini hanno minacciato 
e dichiarato le guerre, ti sonò scon
trati in conflitti sanguinosi, hanno 
distrutto il lavoro paziente delle 
Venerazioni: il deserto resta. E 
spesso anche le terre che ad esso 
l'uomo era riuscito a strappare, tor
nano ad essere deserto. Così delle 
antiche opere di irrigazione cui i 
popoli àeZIVttt'a centrale, dell'In
dia, della Cina hanno lavorato per 
secoli, non è rimasta traccia e l* 
terre irrigate di numerose oasi afri
cane sono divenute incolte dopo le 
int-aiiont di quei territori da parte 
degli imperialisti francesi, belgi, 
inglesi * olandesi. 

Il deserto dunque non i tate sol
tanto perchè tale è la configurazio
ne del suola. La proprietà privata 
dei mezzi di produzione e della ter
ra, l'anarchia, l'assenza di ogni 
pianificazione economica, le crisi di 
tovrapreduzione, le guerre — in 
una parola il capitalismo — costi
tuiscono il più grande ostacolo alla 
riconquista da parte dell'uomo del
le terre desertiche. Sono ancora 
queste condizioni che impediscono 
al contadino americano, sfruttato e 

Escavatrici al lavoro per ia eottrutione della centrale di Zimllanskala 

regioni che vanno dal Montana al 
Texas e al Dakota, all'offensiva del 
deserto, di far fronte alle terribili 
tempeste di sabbia del Kansas, del 
Colorado, del Nuovo Messico e del-
la~Oklahoma. La carestia e l catti
vi raccolti si ripetono regolarmen
te ogni tre anni. Sono queste le 
rnpioni di un cosi tragico impove
rimento dei suolo, che le teorie 
pteudo-scientifiche sullo « inelutta
bile » declino delia fertilità dilla 
terra non riescono a celare. 

Anche nell'URSS il deserto si 
estende per decine di migliaia di 
chilometri quadrati accanto alle re
gioni più /ertili r produttice, nel
l'Asia centrale come nei bacini del 
Volga e. dei Caucaso. A volte il 
soffio bruciante del venUt penetra 
fino alle foreste della parte euro
pea dell'URSS: esso rende aride le 
steppe nella regione delle Terre 
fiere, in quelle di Rostov e di Sta-

Jrropol, delll /craina meridionale e 
isolato, di resistere, nelle immense del nord delia Crimea, "del Volga 

UNA CONFERENZA STAMPA ALLA CASA DELLA CULTURA 

Ritorno dal Paese del Socialismo 
La delegazione sindacale italiana che si è recata nel l'Unione Sovie
tica ha riferito sul suo viaggio e sulla documentazione raccolta 

I Mputlsslmi gSomalijti che cono 
entrati ieri nella Casa delia Cultu
ra con negli occhi la caliginosa vi-
aione succitata In loro dagli articoli 
che un gU dimenticato traditorello 
ha scritto aulla Unione Sovietica, 
sorridevano scetticamente ascoltan
do la relazione che è «tata svolta 
dalla delegazione sindacale italia
na che ha recentemente visitato il 
paese del Socialismo. Ma si sono 
guardati bene dal porre diretta
mente ed esplicitamente l e doman
de che mostravano di avere in 
punta di lingua. Ed è stata proprio 
una giornalista sovietica in Italia 
• chiedere se 1 sindacalisti italiani 
avevano veduto quei terribili «cam
pi di lavoro forzato» di cui vanno 
cianciando I giornali deil'antisovie-
Ucaao nostrano. Ma tant'è: certi 
giornalisti non hanno alcun Interes
s e a conoscere la verità, e cercano 
soltanto il modo di mettere Insie
me quattro battute più 6 meno ba
nali per meritare lo stipendio che 
ricevono. 

Eppure, m avessera ascoltato con 
attenzione la conferenza stampa, di 
Ieri, avrebbero avuto molto da im
parare e da meditare. Se fossero 
meno ostili al linguaggio delle cifre 
avrebbero saputo valutare che cosa 
significa la ricostruzione e la co
struzione, negli anni dei dopoguer
ra, di novanta milioni di metri cu . 
M di vani, che cosa signiAca l'aver 
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realizzato, nel 1950, una produzione 
industriale del 73 per cento supe
riore a quella del IMO; che cosa si
gnifica l'aumento della produzione 
agricola del ISO per cento rispetto 
all'anteguerra, e l'aumento del red
dito nazionale del 21 per cento ri
spetto al \9i9. 

Sotto la presidenza dei segretari 
confederali Santi e Novella si sono 
avvicendati a parlare Olindo Ma-
lagutl, segretario della C. d. L. di 
Bologna, Mario Brandani. segreta-
n ò della Cd.L- di Roma, il dottor 
Marleita e Bruno Oggiano. segreta
rio nazionale dei bancari. Malaguti 
ha Ietto la relazione sottoscritta da 
tutti 1 componenti la delegazione. 
Concordemente è stata sottolineata 
la grande amicizia dimostrata dal 
popolo sovietico verso il popolo ita
liano e la volontà di pace del
l'URSS. Poi la delegazione ci ha 
condotto attraverso una rievocazio
ne dei viaggio in URSS: in una Mo
sca testante in occasione del primo 
maggio, ai marmi policromi della 
Metropolitana, agli splendidi spet
tacoli dei Grande Teatro di Mo<ca. 
e, ancora, in Ucraina e nella Re
pubblica del Kazakistan, nella Asia 
Centrale. La delegazione ci ha rie
vocato Io spettacolo mirabile della 
città di Zaporogie, città dell'acciaio, 
completamente d i s t r u t t a dalla 
guerra e completamente ricostruita 
a ampliata. La straordinaria pofen-
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za dei forni della officina Orsioni» 
kize. la perfezione delle macchine, 
l'automaticità degli impianti dimo
strano l'altissimo sviluppo indu
striale e tecnico raggiunto in L'KSS. 
E lo stesso si può dire per quel che 
riguarda l'agricoltura, che è in via 
di completa meccanizzazione e che 
ha ricevuto in un anno, 180 mila 
trattori, 46 mila mletetrebbiatrici, 
83 mila automezzi. 1.700.000 attrezzi. 

Ma questo - ha profondamente 
turbato il direttore del « Globo ». 
il quale ha visto in ciò un perico
loso segno della «comparsa del con
tadino di tipo tradizionale; forse 
pensava al fascino in lui suscitato 
dalla vite dei conUdini di Melissa 
o di Sicilia. Non si è preoccupato 
di sapere che proprio la scomparsa 
del contadino tradizionale, sfrutta
to e topato ad antiquati metodi di 
lavorazione della terra è indice di 
una vita felice per il contadino e 
la sua famiglia e di un aumento 
eccezionale : della produttività: 48 
milioni di quintali di grano in più 
rispetto a] 1940. 0 milioni di ettari 
coltivati rispetto a] 1919. 

I delegati hanno parlato di tutto. 
ponendo mano ai loro appunti ed ai 
loro ».'«.-. l i personali: hanno par
lato dell'analfabetismo, completa
mente liquidato, delle meravigliose 
opere di ti asforinazione della na
tura attualmente in corso, del mec
canismo del lavoro che permette 

una rapida qualificazione e la pos
sibilità di sempre migliori condizio
ni di vita, della assistenza ai lavo
ratori, alle madri, ai bimbi, < i mag
giori privilegiati dell'URSS ». come 
ha detto Oggiano, della grandissima 
diffusione della cultura. Ma ciò di 
cui sopratutto si è parlato * stato 
dell'uomo sovietico, dell'uomo nuo
vo, del « capitale più prezioso », di 
quell'uomo sovietico che «ta por
tando irresistibilmente il tuo Paese 
sulla via del comunismo. 

Queste cose non le leggeremo sta
mane su quei giornali che hanno 
pubblicato i romanzi di appendice 
di un viaggiatore insoddisiatto. Ed 
è un vero peccato, per i lettori di 
quei giornali: è un vero peccato, 
per esempio, che quel giornalista 
furbastro che poneva domande se
condo lui abilissime se ne «ia anda
to senza attendere risposta, con 
passo da oltraggiato colonnello in 
pensione, non appena ha sentito al
ludere al fatto che il governo ita
liano concede decorazioni a coloro 
che «I distinsero nell'aggressione 
al popolo sovietico. E' un reto pec
cato: perchè cosi non ha potuto 
ascoltare la risposta che veniva da
ta a quel pensionato italiano che 
aveva detto poco prima: «Come 
vengono trattati in Unione Sovieti
ca 1 pensionati? Io ho avute tre figli 
moni in guerra, a ricoro duemila 
lira di pesatone *. 

ri', 

e degli Urali. Ma nell'URSS, fin 
dai primi anni di vita, il regime 
sovietico ha dichiarato guerra al 
deserto, l'uomo si è mesto al lavo
ro per trasformare la natura. 

In trentatre anni di regime sovie
tico importanti opere di irrigazione 
seno state create nell'Usbekistan, 
nel Kazakistan e nel Tagikistan, 
nell'Azerbaigian, in Armenia, nelle 
regioni del Volga, sul Tercfc. nel 
sud della Siberia. Le più grandi 
ti asf or mozioni sono slate realizza-
te nelle Repubbliche dell'Usbekistan 
e del Kazakhstan. Nel 1939, nell'U-
sjekistan, é stato portato a termine 
il Grande Canale Stalin di Fergha-
na, lungo 370 chilometri: un vero 
e proprio fiume. Oggi le acque del 
Syr-Daria irrorano largamente lu 
pianura di Mirtza-ciul, la 'Steppa 
della Fame - , dove sono sorti tu 
una superficie di centinaia di mi
gliaia di ettari colkhoz e sovkhoz 
tra i più ricchi del paese. 

Allo stesso modo è stato affron
tato e realizzato su vatia stala ti 
problema delta « fissazione » delle 
sabbie. Da decine di anni, rul Don 
e sul Dnieper, »ul litorale sabbioso 
del Caspio e del Mar d'Arai, nel 
Kara-Kum, si procede con successo 
alla fissazione delle sabbie tu vaste 
ettentioni di territorio. Più di 
200.000 ettari di matte sabbiose mo
bili, che un tempo invadevano le 
terre coltivate, tono ora amalgama. 
te col ruolo. 

Dopo l'avvento del potere sovie
tico, misure di vasta portata tono 
itale adottate per rafforzare l'agri
coltura socialista e permetterle di 
resistere agli elementi. Su una su
perficie di Un milione e trecento-
mila ettari mono state piantate fa
sce protettive forestali e tono sta!' 
sistemati migliaia di serbatói d'ac
qua. La superficie irrigata i patta
ta cosi da quattro milioni di ettari 
a sei milioni e mezzo* 

Come ei ta, nel luglio 1947, il 
Consiglio dei Ministri dell'URSS ha 
deciso di tradurre in atto un piano 
per l'irrigazione di 575.000 ettari 
di terra colcotiana nelle regioni 
delle Terre Nere. 1 lavori sono in 
corso: essi avranno termine nel 
19S3, e allora ogni ettaro darà un 
raccolto di 30-40 quintali di cerea
li, indipendentemente dalle condi
zioni meteorologiche. 

Successivamente nell'autunno de! 
1948 il peremo sotrietico e il CCdel 
Partito Comunista hanno adottato 
'a decisione di attuare il piano 
quifufecennaie di trasformazione 
delle condizioni naturali delle step
pe e delle foreste della parte eu
ropea dell'URSS, che prevede, co
me i noto, l'introduzione del siste
ma di avvicendamento dei pascoli, 
la ereazione di fasce protettive fo
restali su cinque milioni e 790.000 
ettari, la fissazione e il rimboschi
mento di terreni sabbiosi su 322.000 
ettari e lo* sistemazione di 44.000 
•taoni « riserve d'acqua. 

- L'anno ! • $ • ha cisto cinque fon
damentali decreti sulla trasforma
zione della nafara. 

La fcstruzisms 41 petenti centrali 

IfJroi'Irfiriche sul Volpa, sul Dnie
per e suli'Amu-Dnriu anlcurerd al-
l'URSS dii qui a sei-sette anni, fino 
a 22 miliardi di KWIl supplemen
to ri opui anno. In pari tempo ta
ratiti» irrigati a mezzo di nuove 
t>j>ere oltre ventisette miiiofii di 
ettari »t«!!e aride reoloui nemiric-
tertiche del oocino del Volga, net 
sud dell'Ucraina e tiel nord della 
Crimea, nei deserti del Caspio, dei 
Karakalpaki e nelle regioni di Ro
stov e .Stalinprado. Realizzazioni che 
resteranno come uno degli episodi 
fondamentali netla storia umana. 

La grande rete del canali in co
struzione attraverso il territorio 
della Unione basta a dare un'idea 
dilla trasformazione che II piano 
comporterà nella distribuzione enei 
regime delle acque. Il iemale Vol-
ga-Don e it orande canale dei 
Turkmenistan assicureranno insie
me alle dighe e al canali costruiti 
nell'anteguerra fAfar Bianco-Mar 
Baltico e Moskova-Volga) una na
vigazione regolare tra il Mar.Bian
co, il Baltico, il Mar d'Azov, il Mar 
Nero, il Caspio e l'Arai. L'acqua 
proromperà per mezzo di migliaia 
di canali d'irrigazione attraverso 
terre aride e desolate riconquistan
do alla vita migliaia dì chilometri 
di steppe e di deserto. 

Da tutto (fuetto deriverà neces
sariamente una profonda e radicale 
trasformazione di climi. La, rete 
delle fasce forestali, le piantagioni 
colcoliane di protezione sui campi 
e lungo i canali d'irrigazione, la 
fissazione delle sabbie, i querceti 
creati In regioni impervie, costitui
ranno una postente barricata con
tro il soffio bruciante del venti. Le 
grandi masse d'acqua dei canali 
porteranno la pioggia nelle terre 
desertiche. 

Il piano staliniano di trasforma
zione della natura offre dunque 
alla società sovietica prospettive 
grandiose. Entro cinque o set anni 
un'immensa distesa di nuovi campi 
e di foreste verdeggianti spieghe
ranno davanti agli occhi dell'uma
nità la mole imponente delle rea
lizzazioni sovietiche come una vi
vente incarnazione del lavoro crea
tivo m dell'edificazione pacifica del
l'uomo socialista. 

KTRJL RIABttf 

inunIMn di Vittorio Calvino e una 
del critico dol «Popolo», Csrlo ' 
Trabucco: siamo a posto, gli uni
versitari hanno su che riflettore. " 

A Milano 11 Piccolo Teatro di 
Stiehler aveva In programma Ma
dre Coraggio di Brecht, un dram
ma contro la guerra; l'autore è 
comunista, vive nella Repubblica 
democratica todescn, Non sarebbe 
muglio sostituirlo con una l'iprera 
di Ugo Betti? Cerio, ed ecco Frana 
olio .Senio Nord, dio tutti I critici 
hr.nno trovato nolo*» e ormai de
finitivamente «ceduta. . . n. : . -
' A elencare tutti gli tnlutl» gover

nativi al teatro si rlschlercbbe di 
non fluir più: all'Istituto del Dmm-
mu Popolare, a San Miniato, prr 
un bel polpettone su San Fran
cesco, o per una bella rivalutato
ne deirinqulslzlone di = Spagna, in 
min biografia di Filippo II. F. poi 
ri cono gli 'aiuti* Indiretti, corno lo 
aver Impedito a Firenze di avere 
un Piccolo Teatro (mamma mia, 
unti citta col Sindaco comunista!), 
l'aver Impedito al Maggio Musicate 
d| aver ancora uno spettacolo tea
trale (perchè hanno chiamato Lu
chino Visconti, non sanno che è 
sgradito al nostri governanti?). Io 
aver tagliato I viveri al ' Piccolo 
Teatro di Genova, al Teatro del
l'Università di Padova (Il quil«» In-
verr di Ispirarsi al criteri d'alta 
cultura del teatro universitario ro-
rmno aveva avuto la spudoratezza 
di mettere In scena Ruzzante, e 
Goldoni, o Brecht; non solo, ma 
pretendeva anche di andare a reci

ti governo democristiano, che non ha lesinato 11 suo apporrlo alla 
esecuzione di sconcé commedie anticomuniste e di magniloquenti 
drammi in lode dell'Inquisizione, ha con P*r' Impegno boicottato 
l'attivila delle più coraggiose compagini teatrali. Cosi sono stati ne
gati gli «luti necessari al Teatro dell'Università di Padov», reo, 
agli occhi di Andreotti, di aver presentato agli spettatori opere 
«sovversive» come quelle di Brecht, Ruzzante e di Goldoni Steno, 
della cui « Cameriera brillante • la foto mostra appunto ana scena 

Gomma dalle patate 
Meni distrali per ti fibWifaunie tifi tradotti siitttifi 

La fabbricazione della gomma!nel gas i l luminante e nel prodotti 
elastica che costituisce uno dei gassosi risultanti dalla decompo-
probleml più interessanti della 
chimica organica moderna, ha 
avuto in questi ultimi anni vasti 
ed imprevedutl sviluppi special
mente neU'Unione Sovietica. 

All'Istituto di Stato per la Chi
mica applicata di Leningrado, 
scienziati di indiscusso valore c o 
me il Lebedev, effettuarono r ipe
tute esperienze in questo campo, 
realizzando progressi tali da po 
ter passare rapidamente alla pro
duzione su scala industriale. 

Quando, nel 1935, la Germania 
annunciò al mondo di aver m e s 
so a punto la fabbricazione della 
« Buna », l'URSS già da due a n 
ni fabbricava industrialmente la 
Somma sintetica « Butadion >. 

Al primo stabilimento per la 
gomma sintetica, molti altri se 
ne aggiunsero ben presto, ad Eri-
van, a Mosca, a Baku, e diversi 
altri tipi di gomma, con diffe
renti particolari caratteristiche, 
vennero posti a disposizione del 
consumo interno: Sovprene, SKA, 
SKB. 

La gomma sintetica si ottiene 
con un complicato processo (detto 
di polimerizzazione), di trattarne*! 
to di u n idrocarburo chiamato 
butadiene, le cui molecole, aggre
gandosi e legandosi Insieme, fini
scono col formare una molecola 
multipla quasi identica a quella 
del caucciù naturale; 

lì butadiene è un gas, alla tem
peratura ordinaria, che ti può fa
cilmente ridurre allo stato liqui
do • ai trova coma componente 

tare In Cecoslovacchia! A tali scon
siderati il governo deve, come può, 
far tornare la ragione, cioè dove 
non serve la carota, giù II ba ione ) , 
l'aver boicottato In tutti i sen?i, fé 
Inutilmente) il Teatro Pirandello 
di Roma, ecc . ecc. 

L'opera iti **$tri Comwm 
Intanto a Firenze, attraverso l'o

pera dei Sindaco comunlrta. si ve - , 
de ti primo spettacolo di balletti 
sovietici che sia stato dato .'n Ita
lia; a Venezia, attraverso l'opera 
del Sindaco comunità, la Biennale 
invita Bcrtolt Brecht e 11 suo com
plesso a dare Madre Coraggio In 
occ?s.one del Festival Internazio
nale 'si vede che per il teatro non 
si è fatto in tempo ad adottare i l 
criterio instaurato per la Moitra 
del cinema, che esclude tutte le o-
pere aventi comunque carattere 
ideologico»), e In tutto il teatro 
italiano, d* Torino alla Sicilia, at
tori. autori, regirti, tecnici, spetta
tori, protestano contro l'invadenza 
governativa, contro l'oppressione 
delti cer-sura. contro i ricatti e !e 
corruzioni operate con l'arma del
le sovvenzioni. Si potevano usare 
questi milioni per operare un ri
sanamento della nostra industria 
teatrale, per sistemare dignitosa
mente i teatri provinciali, per for
mare teatri stabili regionali, per 
dare a Roma un Teatro di Stato 
che non foste troppo al disotto di 
cucili che esistor.o a Mosca, a Pa-
riei, a Lordra. a Berlino. Nierta , 

,, - . .affatto, i denari servono per l'ele-
sizione degli oin minerali p e s a n t i . j m ^ ^ 0 p e r ; ^ « « 5 -- . ; 
Le principali materie prime n e - Aveva ben ragione l'on. Andreat-
ecssarie per produrre ch imica- ti di dichiararsi soddisfatto: ma la 
mente questo idrocarburo sono;<rja «oddis*azior-e as«omig!:a a quel- . 
dunque il carbone fossile, oppure la del signor Guillotin al qual*i 
il petrolio, oppure l'alcool che a!doman-i?rono. subito dopo la prima 
sua volta si ottiene dalla distil-iesecuzione fatta con la macchina di 
lazione di prodotti 
iate, grano, melai 
tcrie prime di cui l'Unione Sovie
tica dispone in larga misura. 

bel dramma di Ugo Betti, premio 
Roma e . drammaturgo nazionale -! 
Betti di qua. Betti di là: tutti lo 
vogliono, come il Barbiere famo*o; 
beh, lo Stato incoraggia que.-.tl de
sideri con qualche milioncino; r.on 
è forv» Bctt! funzionario dello Sta
to, anzi proprio della IWrezione 
del Teatro? Si vuole forse che il 
governo non vada incontro ai suol 
dipendenti? Certo anche un dram
ma di Turi Vasile ha i suol menti: 
specie «e. come quello « scelto » 
del Piccolo Teatro di Roma, dice 
che la pace è impossibile e la guer
ra necessaria! Non si sa mai, con 
tanta propaganda • « sovversiva - di 
pace, meglio prevenire. E cosi an
diamo avanti. C'è a Roma un Tea
tro dell'Università; lo hanno fatto 
gli universitari coi loro soldi. Bene. 
il governo incoraggia una cultura 
teatrale e allora tanto per incomin
ciare facciamo un bel programma 
-universitario»; La guarnigione in
catenata di Colantuoni. meglio an
cora, una bella commedia antico-

ine dalla dis i l i - esecuzione lana con ia roaccnina ai 
Iti agricoli (ps- 's«a invenzione: «Che cosa può d:-
<sa) Tutte rrìa-! c ! l-a r a r : : ' signor Gaillotirì? E* lei 
"niftinn*» «?mrte- soddisfatto?-. -Pienamente, fu la 

L'URSS è stato dunque il pri
mo Paese a realizzare la fabbri
cazione della gomma sintetica su 
larghissima scala. 

Come tutte le altre attività in 
dustriali, la produzione della 
gomma sintetica fu dall'inizio re
golata da un piano particolare fa
cente parte del sistema dei piani 
quinquennali . 

Le quantità di gomma s inte
tica fabbricate in URSS raggiun
gono cifre ingenti: le iniziali «000 
tonnellate prodotte nel 1934 sono 
andate gradualmente aumentan-inuc* a 
do anno per anno, furono^OOO ^ « V e s S r f I r r S c e r . o 

Clr* Andreatta, ftacrt» 
spetuvamesoe vtacDati 
nazionale 
scienx» fisiche. 
per U eeohfia, 
Ocf*«3gl* * Ofm 
aerate per te 
signora Owmàm 
compianto proC 
quale * stalo cwsfsrtte « 
donate per la steria e 
rica 
aeatt 

risposta, taalia benissimo». 
LUCIANO LUCfGXAXt 

Einaudi consegna 
i premi dei Lincei 

L'Accademia stazionate del Lincei 
na tenuto ieri, alte are IT. a*U* sua 
sede di Palazzo Corsisi, la solezaw 
adunanza pubblica par te chiusura 
dell'Anno accademico Uta-SI • per il 
conferimento del.premi IMIMII Era
no presero a Presidente dc3a ste-
pcbbliea. numercat mainasi osi Csr» 
pr, Diplomatico. 

Nel salone della 

nel 1935, 40.000 nel 1936. Alla vi
gilia dell'ultima guerra, nel 1839, 
la produzione aveva gii raggiun
to le 70.000 tonnellate. Oggi, il 
quantitativo fabbricato annual
mente supera le 100.000 tonnel
late per I seguenti tipi principali: 
SKA, ottenuto dal petrolio; SKB, 
ottenuto dall'alcool; Sovprene, ot
tenuto dall'acetilene. Il proce
dimento sovietico per la sua fab-
bricaxione presenta un partico
lare interesse perchè prevede il 
recupero di tutti 1 sottoprodotti 

della Heyobt>t-'rs 
Cetiraaanto. -
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